
I l Signore non vuole la morte 

del peccatore, ma che si con-

verta e viva (cf Ez 33,11)! Que-

sta certezza ci deve rendere sicu-

ri dello sguardo di benevolenza e 

di misericordia che Dio ha per 

noi, sicuri del suo perdono che ci 

raggiunge. A noi il desiderio di 

essere salvati e perdonati e la 

capacità di accogliere dal Signo-

re la vita nuova che lui dona nel-

la sua Pasqua. Il Vangelo procla-

mato conclude l’itinerario della 

Quaresima, che ha avuto uno 

spiccato senso penitenziale. Se 

nella terza domenica vi era 

l’invito alla conversione e dome-

nica scorsa abbiamo considerato 

la riconciliazione, in questa 

quinta domenica è evidenziato il 

tema del perdono. Colui che è 

perdonato diventa una creatura 

nuova e può iniziare una nuova 

vita riconciliata con Dio, con gli 

altri, con se stesso e con tutto il 

creato. Il perdono ricrea 

l’armonia in noi infranta con il 

peccato.  

 Ciò che ci accompagna al 

termine di questa Quaresima e 

che fonda la nostra speranza at-

traverso l’annuncio di Isaia è il 

dono della vita, la possibilità di 

essere uomini rinnovati, di rina-

scere a dimensioni nuove. Vita 

nuova non è tanto il mutamento 

dell’apparato esterno, cioè di ciò 

che forma la nostra quotidianità 

e la nostra esistenza, quanto il 

cambio di prospettiva interiore 

che si ha di fronte alla vita. Pao-

lo sintetizza questo mutamento – 

che è il nocciolo della conversio-

ne – come il lasciar perdere tutte 

le cose e considerarle spazzatura 

di fronte al dono di poter vivere 

di Cristo. Cristo, Signore della 

vita, ci chiama a vita nuova e per 

donarci la vita offre la sua in 

sacrificio, appare oggi nel vangelo di Giovanni 

come il salvatore. Salvatore della donna adultera, 

rea di morte secondo la Legge mosaica; salvatore 

di ogni uomo, reo di morte eterna dopo il peccato 

di Adamo. 

  Il brano evangelico ci presenta Gesù alle 

prese con scribi e farisei che gli conducono una 

donna sorpresa in adulterio sottoponendogli il 

dilemma della vita e della morte. Tale domanda 

non era certo finalizzata alla ricerca della verità, 

ma ad un fine secondario, quello di mettere alla 

prova Gesù per avere di che accusarlo. Gesù si 

trova in mezzo tra la donna che non ha neppure 

un nome ma è riconosciuta per il suo peccato, 

come «adultera», e gli uomini che l’accusavano. 

Ad entrambi il Signore indica la via della salvez-

za, perché di entrambi il Signore non desidera la 

morte ma la vita. Per la donna la via della salvez-

za sarà il non peccare più; per gli accusatori sarà 

il riconoscimento del loro peccato e l’illiceità del 

loro giudizio perché solo chi è senza peccato – 

cioè Dio – può giudicare della vita del fratello. 

Il Vangelo è dunque oggi annuncio – buona noti-

zia – dell’iniziativa misericordiosa di Dio che in 

Gesù propone salvezza e ravvedimento, ed è qui 

ribadito in una situazione che, secondo la legge 

di Mosè e l’opinione comune merita condanna e 

biasimo. Gesù ci invita tutti a prendere coscienza 

di ciò che tutti ed ognuno abbiamo nel nostro 

cuore, perché tutti abbiamo bisogno di perdono. 

Il nome del nostro peccato sarà forse diverso, ma 

in tutti si annida il male e talvolta ne vediamo 

anche i frutti.  

 Il perdono che Dio dona è capace di far nuova 

una persona, di ridarle quella pienezza di vita che 

aveva perduto con il peccato. Qui è palese, per-

ché l’adultera, con l’intervento di Gesù, è liberata 

dalla morte e riceve veramente da lui la possibili-

tà di una nuova esistenza. Se ne vanno invece con 

le loro colpe e nella vecchiaia della loro esistenza 

coloro che si sentivano giusti – autosalvati – e 

non sembravano aver bisogno di perdono, oltre 

che arrogarsi il diritto di giudicare il peccato de-

gli altri. Una vecchiaia che a volte non è tanto 

fisica, quanto spirituale e può essere ringiovanita 

dalla gioia di sapersi perdonati. 

 Ma il Signore vuole darci un altro insegna-

mento alle porte della celebrazione della Pasqua: 

vuole farci comprendere l’atteggiamento di Dio 
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nei confronti dell’uomo e desi-

dera che tale atteggiamento 

diventi anche il nostro. Noi ci 

troviamo allo stesso tempo sia 

nella posizione dell’adultera e 

dei suoi accusatori, bisognosi 

di misericordia, sia nella posi-

zione di Gesù, chiamati ad usa-

re misericordia. Se da una par-

te dobbiamo favorire ogni con-

dizione perché il nostro cuore 

si apra al perdono di Dio, 

dall’altra solo un atteggiamen-

to di misericordia si addice al 

discepolo di Gesù: non solo 

perché partecipazione della 

misericordia di Dio, ma soprat-

tutto perché il giudicare appar-

t iene a  Dio so lo.  E 

nell’imminenza della sua pas-

sione Gesù ce lo vuole ricorda-

re perché ci disponiamo ad 

accogliere la sua redenzione 

nelle modalità che lui stesso ci 

ha insegnato, usando al prossi-

mo misericordia. 

Gesù invia la donna, ormai 

perdonata, alla sua vita quoti-

diana. Nel momento stesso in 

cui si sperimenta la potenza 

della risurrezione di Cristo nel 

suo perdono si è dei mandati, 

degli inviati per far conoscere 

agli altri la grandezza del dono 

ricevuto, la gioia di essere a-

mati dal Padre. Si è mandati ad 

annunziare la notizia della sal-

vezza: di un Dio che ci ha sal-

vati donando la sua vita per 

noi.  
(Tratto da alleluia) 
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DOMENICA DELLE PALME (raccolta offerte pro Carità  Diocesane) 

Ore 09.00  Santa Messa - Chiesa San Francesco - con benedizione delle palme. 

Ore 10.30  Benedizione delle palme e processione – dalla Chiesa di San Filippo 

Ore 11.00   Santa Messa – Chiesa San Francesco  

Ore 18.00  Santa Messa – Chiesa del Crocifisso 

LUNEDI’ SANTO 

Ore 18.00  Santa Messa – Chiesa del Crocifisso 

MARTEDI’ SANTO 

Ore 09.00  Santa Messa e Adorazione Eucaristica– Chiesa del Crocifisso – dalle ore 10,30   

   disponibilità per le confessioni.  

Ore 21.15  Celebrazione comunitaria della penitenza – Chiesa San Francesco. 

MERCOLEDI’ SANTO 

Ore 09.00  Santa Messa – Chiesa Crocifisso. 

Ore 09.30  Ritiro dei ragazzi della cresima presso la chiesa Divino amore Jesi. 

Ore 18.30  A Jesi Santa Messa Crismale con consacrazione degli oli Santi – Chiesa Cattedrale 

 

TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDI’ SANTO 

Ore 16.00  Santa Messa con i malati – Chiesa San Francesco 

Ore 20.30  Santa Messa in Coena Domini e a seguire Adorazione Eucaristica 

VENERDI’ SANTO (raccolte delle offerte per i poveri della Terra Santa) 

Ore  08.00  Lodi – Chiesa San Francesco: la Chiesa rimane aperta per la visita all’Altare della 

    reposizione con un sacerdote disponibile per le Confessioni  

Segnalare la propria disponibilità affinché davanti al SS. Sacramento ci sia sempre 

qualcuno in  preghiera fino le 12.00 

Ore 12.00  Preghiera comunitaria dell’Ora media - Chiesa San Francesco 

Ore 15.00  Chiesa del Crocifisso (Suono delle campane) - La Coroncina alla Divina Misericordia  

   Celebrazione della Passione del Signore e Adorazione della Croce.  

Ore 16.30  Apertura della Chiesa di San Filippo con esposizione dell’immagine di Cristo Morto e 

    della Madonna Addolorata 

Ore 16.30  Disponibilità per le Confessioni nell’ufficio parrocchiale, via castello, 19, fino le 18.45. 

Ore 19.00  Vespri - Chiesa del crocifisso. 

Ore 20.30  Via Crucis per le vie del paese – partenza  dalla Chiesa del crocifisso - Processione. 

SABATO SANTO 

   La chiesa di San Filippo rimane aperta per tutta la mattina. 

Ore 08.00  Lodi – Chiesa del crocifisso. 

Ore 11.00   Disponibilità per le Confessioni fino alle 12.30 

Ore 15.00  Preghiera comunitaria dell’Ora Media –  

Ore 15.30  Disponibilità per le Confessioni nel Ufficio parrocchiale. 

Ore 19,00  Preghiera del Vespro Chiesa del Crocifisso.  

DOPO NON SI CONFESSA 
Ore 23.00  Veglia Pasquale –  Messa della risurrezione del Signore - Chiesa San Francesco. 

DOMENICA DI PASQUA 

Ore 09.00  Santa Messa – Chiesa San Francesco 

Ore 11.00  Santa Messa con celebrazione del sacramento del Battesimo - Chiesa San Francesco 

Ore 18.00  Santa Messa – Chiesa San Francesco 

LUNEDÌ DI PASQUA 

Ore 09.00  Santa Messa – Chiesa San Francesco 

Ore 11.00  Santa Messa con celebrazione del sacramento della Cresima – Chiesa San Francesco. 

Ore 18.30  Santa Messa –  Chiesa del Crocifisso. 
CAMBIA ORARIO: S. MESSE VESPERTINE da Lunedì di Pasqua ORE  18,30 anziché 18.00 

Settimana Santa  
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V enerdì 18 Marzo alle ore 21, nella chiesa S. Francesco (Ospedale) a 

Montecarotto verrà celebrata una funzione di grande valore religioso, 

storico e culturale. 

 Infatti, ai presenti sarà offerta la possibilità di partecipare ad una Via 

Crucis come si praticava nel 1738, con brevi ma intense meditazioni, canti e 

coreografie originali, tratte da un volumetto per compiere “la strada dolorosa 

che fece il Redentore”, composto da un francescano osservante della provin-

cia di Brescia. 

 Il libro è stato trovato nel 1999 nel fondo antico di una biblioteca 

marchigiana da Donato Mori, che ha compiuto una riduzione dei testi ed una 

fedele trascrizione dei canti nella notazione musicale attualmente in uso. 

Questi ultimi verranno eseguiti per l’occasione dalla voce del soprano Serena 

Api accompagnata all’arpa celtica da Federica Tomassini, mentre Donato 

Mori, dopo una breve introduzione storico-artistica sulla Via        Crucis, sarà 

il predicatore che indurrà a meditare una dopo l’altra le varie stazioni, visitate 

da crocifero e ceroferari. 

 Al termine il parroco don Crayssac Venish impartirà la benedizione 

consigliata nel testo del Settecento. 

LA STRADA DOLOROSA CHE FECE IL REDENTORE 

CONFESSIONI COMUNITARIE DI ZONA 

GIORNO LUOGO ORARIO 

Venerdì 18 Marzo 
ROSORA 18, 30 

ANGELI DI ROSORA 21,15 

Lunedì 21 Marzo 
CASTELPLANIO - CROCIFISSO 18,30 

POGGIO SAN MARCELLO - CHIESA GRANDE 21,15 

Martedì 22 Marzo 
MACINE 18,30 

MONTECAROTTO - CHIESA S. FRANCESCO 21,15 

P ossiamo dire che alla GMG di Cracovia ci saremo anche noi        

giovani di Montecarotto. Questo evento non sarà soltanto una      

settimana alla fine di Luglio ma è un intero anno di Misericordia che ci 

rende partecipi del percorso di formazione diocesano.  

 Una tappa fondamentale del cammino è stata effettuata Lunedì 

15 Febbraio presso l’ospedale “C. Urbani” di Jesi dove abbiamo vissu-

to e toccato con mano una delle più belle opere di misericordia corpo-

rali: “visitare gli      infermi”. Noi giovani aspiranti pellegrini ci siamo 

recati in tutti i reparti dell’ospedale per portare un semplice sorriso, 

qualche parola di           speranza e invitare i malati ad un momento di 

preghiera comunitario. Compagni principali di questa giornata sono 

stati due segni importanti della fede cristiana, la Madonna di Loreto e il Crocifisso di San Damiano, che ci hanno 

dato la forza di solcare quei lunghi e interminabili corridoi. Le due icone toccheranno tutte le diocesi d’Italia per poi 

giungere a Cracovia come dono d’accoglienza.  

 Il tutto ha creato un’atmosfera surreale che ha lasciato il segno nei nostri cuori. Abbiamo sentito sulla pelle 

la sofferenza fisica che ci ha fatto riscoprire l’immenso dono della Vita. Abbiamo abbattuto il muro della diversità 

che ci ha reso capaci di confrontarci e portare la nostra fede a persone di diversa razza, lingua e cultura. Con il nostro 

gioioso canto abbiamo inondato ogni settore dell’ospedale dove per 365 giorni l’anno domina il silenzio. A fine gior-

nata ti rendi conto di aver visto la cosa più bella che il vero cristiano desidera: il volto misericordioso del Padre, sco-

perto tra i tanti sguardi profondi negli occhi del malato.  

 Per sentir ancor più nostro questo momento misericordioso ci siamo lasciati coinvolgere dalla preghiera dove 

sentivi l’abbraccio di Gesù Cristo che ti rendeva grazie e ti avvolgeva nell’eterno amore. Ritornati a casa, l’anima 

continuava a gioire ma gioisce ancora oggi e continuerà a gioire per sempre perché questa esperienza in nome di Cri-

sto non si scorderà mai, resterà come tesoro intoccabile dentro di noi. Con questa testimonianza vorrei far riflettere i 

tanti giovani del paesello sulla possibilità di partecipare alla GMG. Se questo evento mondiale della gioventù è irrag-

giungibile possiamo iniziare a crescere e soprattutto a camminare con Fede nella nostra comunità parrocchiale speri-

mentando nuove realtà. Giovani d’oggi mettiamoci in cammino, insieme è più bello!                                                                                                                                                    

(Sofia R.) 



5ª DI QUARESIMA 

Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 3,8-14; 

Gv 8,1-11 

Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei. 

R Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

13 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. S. Francesco. 
 

 Armanda Santelli per def. Fam. 
 Giacani Teresa per Aldo, Nazzareno, Maria e def. Fam 

Giacani e Galeotti. 
 Fam. Piranni per Nicola. 
 

Ore 11.00  S. Messa San Francesco - Pro populo 
 

Ore 15.00 Via Crucis dei ragazzi Chiesa San Francesco 
(animata dai ministranti e 4°, 5° Elementare.) 

Ore 18.00 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 Fam. Solazzi per Caterina e Bruno.. 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22 (23); Gv 

8,12-20 Io sono la luce del mondo. 

R Con te, Signore, non temo alcun male. 
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LUNEDÌ 

LO 1ª set 

ORE 10.00 Funerale di Redentori Verina.  
ORE 15.00 IL VESCOVO INCONTRA I CRESIMANDI. 

ORE 18,00 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 

 Biondi Vera per Gino, Enrico e Palmina. 

Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 8,21-30 

Avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora co-

noscerete che Io Sono. 

R  Signore, ascolta la mia preghiera. 
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MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso Adorazione  
Eucaristica 

 

 Clara Mingo per Clara, Ottavio, Nilde, Josè e def. fam. 

ORE 21,15 PROVE DI CANTO  
Dn 3,14-20.46.50.91-92.95; C Dn 3,52-56; Gv 

8,31-42 Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 

davvero. R A te la lode e la gloria nei secoli. 
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MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

ORE 18,00 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 
 Bellucci Gina per Arduino e Maria. 

Ore 21.15 Preparazione palme in oratorio. 
S. Patrizio (mf) 

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 8,51-59 

Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di 

vedere il mio giorno. 

R Il Signore si è sempre ricordato della sua alle-

anza. 
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GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

ORE 18,00 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 

 “Die septimo” Maria Francesca Carotti. 
 Mary Tinti per Giuseppe e Deonilde. 

Adorazione  Eucaristica - preghiera silenziosa  
 

Ore 21.00 Preghiera animata da RNS 
Ore 21.15  Prova di canto chiesa San Francesco - in prepa-

razione alla Cresima. 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 

Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42 

Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì dalle 

loro mani. 

R Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore. 
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VENERDÌ 

LO 1ª set 

ORE 18,00 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 

 Donatella Sartarelli per Maurizio Sartarelli. 
 

Ore 21.00 Via crucis Musicale Chiesa 
San Francesco 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. M. (s) 
2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89); Rm 4,13.16-

18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a 

Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del 

Signore. R In eterno durerà la sua discendenza. 
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SABATO 

  
LO Prop 

ORE 15.00   Catechismo -  in sala San Placido.  

ORE 17.00   Disponibilità per le confessioni - C. S. Francesco. 

ORE 18,00  Santa Messa Chiesa San Francesco preceduta dal 

S. Rosario . 

 “Die septimo” Redentori Verina. 

 Fam. Angeloni per Antonio. 
DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 

(Lc 19,28-40) Is 50,4-7; Sal 21 (22); Fil 2,6-11; 

Lc 22,14–23,56 La passione del Signore. 

R Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

 

Offerte raccolte nella s. Messa  

pro carità diocesana 
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DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. S. Francesco 
 Saturni Vincenzo per Santi e Maria. 

Ore 10.00  Preparazione ministranti per settimana santa   
C. di S. Filippo. 

Ore 10.30  C. di S. Filippo Benedizione  delle Palme e    
Processione 

Ore 11.00 S. Messa San Francesco - Pro populo 
Ore 18.00 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 Scalini Maria Luisa per Grizi Flaminio.. 

 Lunedì 14 ore 15.00 il Vescovo incontrerà i ragazzi che riceveranno la Cresima. 

 Giovedì 17 ore 21.15 nella Cheisa San Francesco prova di canto in preparazione alla Cresima.  

 Venerdì 18 ore 21.15 nella Cheisa San Francesco “Via Crucis musicale”. 

 Sabaro 19 marzo: Giornata della Gioventù. “Il volto della misericordia”: è il tema della Giornata Mondiale della Gioventù 

diocesana. Sono invitati i giovani delle diverse parrocchie e associazioni della diocesi. Appuntamento in piazza della Repub-

blica alle 18,00; per le vie del centro storico saranno allestiti degli stand sulle opere di misericordia proposti dai gruppi giova-

nili. In Duomo ci si potrà avvicinare alle “fontane di luce” in cui sarà possibile confrontarsi su tematiche spirituali. La conclu-

sione sarà alle 21 in Cattedrale con il vescovo Gerardo. La prossima Giornata mondiale della Gioventù sarà a Cracovia dal 26 

luglio al 31 luglio e un gruppo di giovani si sta preparando da tempo per partecipare. 

 Domenica 20 marzo, solennità delle Palme, alle 21 presso il parco del Ventaglio di Jesi, si terrà la sacra manifestazione della 

Passione. L’evento, giunto alla sua decima edizione, è messo in scena dall’Associazione culturale dell’Arco nella quale ope-

rano esclusivamente  volontari. Circa 200 figuranti rappresentano la storia di Gesù ripresa fedelmente dai   Testi Sacri, con 

testo e musiche precedentemente registrati.  

 Lunedì 21 Marzo ore 21,15 Il Vescovo incontra i genitori e padrini della Cresima. 


